Al signor Sindaco 

del Comune di Como

Interpellanza ai sensi dell'art.28 del Regolamento del Consiglio Comunale

(con risposta scritta ai sensi del comma 5 del medesimo articolo).

Considerato

che sono trascorsi quasi tre anni dall'ampio dibattito svoltosi nella città e nelle istituzioni sulla destinazione di un'estesa area all'estremo sud del territorio comunale per la costruzione di un depuratore delle acque reflue per raccogliere e trattare le acque usate provenienti dalla città e successivamente da numerosi paesi del lago, con l'intento di dismettere l'attuale impianto Comodepur

visto

che nel corso del dibattito venne scartata l'ipotesi, avanzata dal nostro gruppo, di attivare in tempi rapidi e in luogo più idoneo un depuratore per le acque usate provenienti dai quartieri sud della città, inviando al depuratore di viale Innocenzo XI quote crescenti di acque non trattate - particolarmente dei quartieri nord della città - mentre si trasferivano quote di acque provenienti da Como sud al costruendo depuratore

considerata

l'ostinata convinzione con cui l'amministrazione e parte degli uffici comunali, oltre alla società concessionaria del servizio di depurazione, hanno difeso l'ipotesi di soppressione dell'impianto oggi esistente e di costruzione di un impianto esteso e di grande capacità (70.000 metri cubi al giorno a regime) nel nome della salvaguardia del lago come risorsa turistica, balneare e di acqua potabile,

viste

le dichiarazioni pubbliche con cui l'attuale tecnico direttore della società Comodepur afferma l'inutilità di qualsiasi nuovo impianto a favore di altre soluzioni

il sottoscritto, consigliere comunale di codesto comune,

chiede
· Quale sia lo stato degli allacciamenti all'impianto di viale Innocenzo e, in particolare se e quali quartieri nord della città scarichino acque usate ancora direttamente a lago

· Quali passi siano stati compiuti, a parte la lunga gestazione del PRG, per realizzare un impianto di depurazione a Como sud
· Se, alla luce del totale insuccesso dell'ipotesi finora praticata, in quanto la realizzazione del primo stralcio era prevista per il gennaio 2000, non sia preferibile riconsiderare la collocazione già definita, tenendo conto delle opposizioni manifestate (da coltivatori, allevatori, ambientalisti, circoscrizione, forze politiche e sociali) e dell'urgenza, comunque drammatica, di tutela delle acque.
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